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Rimini, 24/25 novembre 2012 
 
 
Oggetto: Verbale Assemblea Costitutiva Area Giochi 
 
 
 
Dopo l’insediamento della Commissione Verifica Poteri, le operazioni di accredito dei delegati, la 
nomina di Davide Ceccaroni a Presidente dell’Assemblea e di Alice De Toni a Segretario, la 
Commissione Verifica Poteri dichiara valida l’Assemblea per la presenza del 70% dei delegati aventi 
diritto. 
 Alle ore 15.30 il Presidente della seduta dichiara aperti i lavori, sottolineando come la nascita 
dell’Area sia un’occasione di arricchimento piuttosto che una dispersione di risorse. 
 
L’intervento di apertura è affidato al Presidente uscente Erasmo Lesignoli, la cui relazione può 
essere scaricata dal sito Uisp Area Giochi. 
Vengono poi calendarizzati gli interventi della due giorni di lavori. 
 
Aprono la lunga lista Alberto Collobiano e Martino Furlan, coordinatori rispettivamente del settore 
scacchi e del settore bocce, che entreranno a far parte della costituenda Area Giochi: sottolineano il 
primo la necessità di una maggiore comunicazione tra i settori e tra la Lega Giochi e la Uisp 
Nazionale, il secondo la speranza e la voglia di  fondere esperienze diverse in un unico gruppo 
comune di lavoro. 
Questo l’ordine degli interventi successivi: 
 

-­‐ Giuseppe Beranti, bowling (che rileva il notevole aumento di tesserati di Lega nella sua 
Regione di provenienza, la Lombardia, e auspica un incremento futuro sia di risorse umane 
che di risorse economiche). 

-­‐ Dario De Toffoli, giochi da tavolo (che pone l’accento sull’importante esperienza di eco-
orienteering svoltasi a Udine in collaborazione tra il Comune e la Lega Giochi). 

-­‐ Vincenzo Manco, Presidente Uisp Emilia Romagna (che elogia la Lega e la sua strategia di 
unione delle parti a cui la stessa Uisp Nazionale dovrà mirare, basata su un forte senso di 
identità e di appartenenza). 

-­‐ Errico Guerriero, Presidente Uisp Benevento (che mette in evidenza l’aumento dei tesserati 
di Lega, ma la difficoltà  che a volte i Comitati Territoriali manifestano nella gestione della 
relazione con i Soci). 

-­‐ Spagnotto, bocce (che mette l’accento sull’assenza di tesserati Uisp nel settore bocce a 
Torino, zona storicamente celebre per le bocce stesse). 

-­‐ Giovanni Parisi, modellismo (che ringrazia la Uisp per l’aiuto dato nella difficile gestione di 
una pista da gioco su un terreno confiscato alla mafia). 

-­‐ Antonio De Luca, Federazione Italiana Burraco (che mette in luce l’elevata quantità di 
giocatori di burraco presente nella penisola) 

-­‐ Vittorio Brizzi, tiro con l’arco (che esprime l’esigenza di curare bene la formazione di tecnici e 
dirigenti Uisp). 
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-­‐ Eva Fedi, giochi di simulazione (che sottolinea anch’essa l’importanza della formazione, che 
dovrebbe con il tempo coinvolgere i nuovi cittadini immigrati, nell’ottica di trasformare gli utenti 
in veri soci). 

-­‐ Vanni Redighieri, modellismo (che saluta tutti e comunica di essere arrivato al suo ultimo 
mandato e si augura che il modellismo possa trovare una sua unità che superi la sua 
complessa storia). 

-­‐ Nello Cacciani, ruzzola (che lancia l’allarme in merito la pericolosità dell’attività sportiva sia 
per chi la pratica che per chi fa da spettatore) 

-­‐ Ivan Lisanti, Formazione Nazionale Lega Giochi (che tra le altre cose sottolinea come, a 
causa di una organica mancanza di dirigenti e animatori, negli anni la Lega sia stata spinta a 
formare circa 450 persone; la necessità è ora quella di lavorare sulla qualità, forti di alcune 
attività in cui la presenza di animatori della Lega è numerosa, come Peace Games e le 
Olimpiadi dei Giochi tradizionali) 
 
 

La seduta del 24 si chiude con l’intervento di Lisanti e si riapre il giorno successivo 25 novembre alle 
ore 9.30. Dopo la nomina all’unanimità dei tre scrutatori (Vanni Redighieri, Gaetano Vasta, Antonio 
Passaretta), l’Assemblea riprende con i seguenti interventi: 
 

-­‐ Samuele Biagiotti, scherma (pone l’accento sulla necessità di riorganizzare il settore, 
nell’ottica di formare un numero maggiore di tecnici). 

-­‐ Sandro Sorbini, impiantistica e sicurezza (che spinge a creare nuove discipline, basate su 
una formazione comune, ma che soprattutto evidenzia l’importanza del rispetto delle norme di 
sicurezza in termini di impiantistica e di benessere del giocatore). 

-­‐ Riccardo Bandini, tiro con l’arco (che ritiene importante che settori diversi svolgano assieme 
attività curricolari e formative). 

-­‐ Francesco Casiello, scacchi (che esprime il suo disappunto perché si aspettava di vedere più 
persone e più giovani; ritiene indispensabile formare un’identità associativa forte e considera 
necessaria la ricerca di nuovi orizzonti). 

-­‐ Alessandro Pompa, scacchi (che mette l’accento sull’importanza degli scacchi, considerati 
patrimonio dall’Unione Europea e che dovrebbero essere introdotti a scuola). 

-­‐ Onelio Pastorelli, carrioli (che ritiene il mancato collegamento tra i settori una criticità della 
Lega da superare al più presto; sottolinea inoltre come ci sia la necessità di ottenere fondi per 
dare piccoli contributi agli animatori che partecipano alle  iniziative). 

-­‐ Marco Ottavi, scacchi (che vede la futura Area Giochi in una prospettiva di crescita comune, 
che vada a superare gli steccati tra le discipline e che si ponga come obiettivo la costruzione 
di un bilancio sociale condiviso). 

-­‐ Claudio Bucciarelli, Vice Presidente Lega Giochi Nazionale (che rileva i problemi a cui andrà 
data al più presto una risposta: il rapporto tra Leghe e Comitati, le relazioni interpersonali 
disequilibrate che copiano troppo da vicino la politica, la concentrazione della maggior parte 
delle risorse economiche nei Comitati). 

-­‐ Alina Lombardo, attività circensi (che presenta le attività del settore circense in un’ottica di 
sviluppo futuro). 

-­‐ Tatiana Olivieri, Progettazione Nazionale Lega Giochi (che ritiene indispensabile la 
progettazione e auspica un superamento del familismo nelle relazioni). 

-­‐ Edelvisa Iarusci, scacchi (che mette l’accento sulla principale funzione di dirigenti, tecnici e 
animatori Uisp, che è quella di essere educatori). 

-­‐ Mauro Rozzi, Presidente Uisp Reggio Emilia (che presenta un dettagliato elenco di attività di 
Lega svoltesi durante l’anno nella provincia di Reggio Emilia). 

-­‐ Rita Scalambra, Presidente Lega Nazionale Le Ginnastiche (che evidenzia come 
l’arricchimento e lo scambio di esperienze tra settori differenti sia quello su cui sta lavorando il 
Dipartimento Attività; dichiara come da sempre ci sia tra la sua Lega e quella dei Giochi una 
grande sinergia e che partiranno a breve progetti sperimentali in Toscana ed Emilia Romagna 
per far giocare i genitori in attesa della performance della figlia ginnasta). 

-­‐ Davide Ceccaroni, biliardino (che mette l’accento sulle difficoltà della sua attività visto che la 
Uisp è l’unica in Italia a non dare, giustamente, premiazioni in denaro ai partecipanti dei tornei; 



concorda con la Scalambra sull’importanza di una sinergia tra il Dipartimento Attività e la 
futura Area Giochi). 
 
 

A Ivan Lisanti il compito di sintetizzare la discussione delle due giornate in quelli che sono definiti i 16 
punti: 
 

1. mettere al centro dell’agire i valori Uisp 
2. creare il dirigente totale di Area, non solo disciplinare di settore 
3. selezionare i dirigenti per merito e non per appartenenza a settori e/o aree geografiche 
4. elaborare metodologie condivise nella formazione di tutte le discipline 
5. formare anche a distanza 
6. migliorare gli standard di professionalità e retribuzione degli animatori 
7. promuovere e sostenere la nascita di associazioni giovanili 
8. predisporre una bozza di testo di legge sul gioco per Uisp, perché la faccia propria sul territorio 

nazionale 
9. predisporre un progetto per la promozione delle case del gioco (circoli Uisp di Area) 
10. predisporre modelli di gestione diretta di impianti per i settori di Area 
11. promuovere attività di turismo sportivo e ludico solidale all’estero 
12. costruire reti, includendo gli esclusi nelle nostre attività (disabili, bambini, anziani, stranieri, 

ecc) 
13. promuovere gli sport tradizionali di altri paesi e la partecipazione dei nuovi cittadini come atleti, 

tecnici e dirigenti 
14. promuovere e partecipare a progetti, attività ed eventi inter-area e inter-Uisp 
15. elaborare nuove forme di gare, disciplinari e interdisciplinari dell’Area 
16. sviluppare delle attività di teatro, burattini e circensi del settore giochi di strada 

 
 
Alle ore 12.00, al termine della discussione, il Presidente della seduta dichiara decaduti tutti i 
precedenti incarichi e cariche di Area e procede con la votazione del seguente punto: 
 

-­‐ lista candidati per il Consiglio Nazionale di Area 
 

La lista viene approvata all’unanimità. I nomi e gli incarichi dei consiglieri nazionali saranno 
consultabili a breve sul sito dell’Area. 
Viene inoltre approvato a maggioranza del 75% dei presenti il nuovo nome dell’Area: 
Area Giochi e Sport Tradizionali. 
 
Alle ore 12.30 Davide Ceccaroni dichiara conclusa l’Assemblea Elettiva e il neo Direttivo si riunisce 
per l’elezione del Presidente Nazionale Area Giochi e Sport Tradizionali:  
il candidato Erasmo Lesignoli viene eletto all’unanimità dai consiglieri nazionali. 
 
La seduta si chiude alle ore 13.00. 
 
 
 
 
Il Presidente della seduta                                                                               Il segretario verbalizzante 
Davide Ceccaroni                                                                                                              Alice De Toni 
 

 
 
 

 

 


